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A Mosca centinaia di migliaia di persone rendono omaggio alla salma del leader scomparso 
Chilometri di coda e ore di attesa a venti sotto zero. Oggi i funerali con Gorbaciov 

Il popolo di 
Lo saluta una 

La forza 
di un esempio 
•VQHENIJ AMBARZUMOV 

a morte di Sakharov è una grave perdita per il 
mondo intero e soprattutto per l'Unione Sovie
tica. Fu un grande scienziato; nonostante le af
fermazioni bugiarde della stampa breznevia-
na, secondo le quali egli avrebbe abbandona
to la ricerca scientifica (cito l'Enciclopédia so

vietica dì allora), anche negli ultimi anni di intensissi
ma attività sociale aveva fatto scoperte importanti nel 
pampe della fisica teorica. 

Era considerato, a ragione, l'inventore della bom
ba all'idrogeno sovietica. Ma, a differenza del suo 
omologo americano, Teller. non ne fu orgoglioso, an
zi seppe rinunciare alla sua brillanti; camera di "en
fant prodi gè. dello Stalo sovietico per diventare un 
•enfant terrible-, Sì schierò contro il complesso indu
striale militare e, ancor più risolutamente, contro gli 
esperimenti atomici. Anzi contro la stessa arma ato
mica. Previde il pericolo deH'auioanmentamenio del
l'umanità con lo sviluppo incontrollato del progresso 
tecnico-scientifico e della corsa agli armamenti Di
venne un profeta e, conseguentemente, ne subì la 
sorte, L'jra dei potenti si accentuò quando Sakharov 
cominciò la stia difesa ininterrotta dei popoli e degli 
uomini oppressi. Fu illegittimamente esiliato e repres
so, anche fisicamente. Il suo indebolimento fisico e la 
morte prematura ne sono le conseguenze. Ma fu lui il 
vincitore dell'impari scontro contro lo Stato più forte 
dell'epoca moderna. 

tuttavia lo srnpn Hi Sildiarov non eri In vitto- , 
ria, bensì là trasformazione di questo Stato e 
della nostra società, Oggi comprendiamo che 
la lotta inflessibile di Sakharov ha contribuito 
non poco all'avvento di Gorbaciov. Di questi 
tempi alcuni hanno voluto accentuare esage

ratamente le loro polemiche, ma non dimentichiamo 
che fu proprio Gorbaciov a farlo tornare dall'esilio e a 
restituirlo alla vita politica attiva Credo allora alla sin
cerità delle condoglianze di Gorbaciov, che ha voluto 
sottolineare la sua integntà umana Gli mancherà si
curamente questo grande oppositore e interlocutore 

Il loro scopo era comune, divergevano i metodi 
Sostenendo la perestralka e la glasnost, Sakharov non 
era mai soddisfatto dei progressi, visibili ma lenti. Lui 
voleva una trasformazione rapida del nostro paese in 
una democrazia autentica Per un politico, questa 
•fretta)1 non era un obiettivo reale, ma Sakharov non 
poteva agire altrimenti Non era un uomo adatto a 
quei compromessi di cui si nutre la politica. Però ave
va un gran coraggio Non si può dimenticare come 
tenne testa, durante la prima sessione del Congresso 
del popoli, a quella sala ostile e rumoreggiante men
tre lanciava 4e sue invettive contro I invasione dell'Af
ghanistan. Spero che oggi i suoi oppositori di allora si 
rendano conto che aveva ragione lui 

Grande moralista, continuava le tradizioni dell'in-
lellighenUia e cultura russe La sua altezza morale era 
Inaccessibile, ma ci è sempre servita come modello di 
condotta e di dignità umana II vuoto che lascia è in
colmabile, ma il suo esempio ci dà la forza per com
battere minacce e ostacoli che inevitabilmente si pre
senteranno sul cammino della pereslrojka e della tra* 
slormazione della nostra società in una più civile e 
umana, 

E 

Una dichiarazione della Spd 
alla vigilia del congresso 

«Unità tedesca 
ma nella pace 

» 

Finisce il congresso della Sed a Berlino Est, si a p r e 
quel lo del la Spd a Berlino Ovest. La Sed c a m b i a 
n o m e o meglio aggiunge u n a nuova sigla a quel la 
vecchia c h e n o n v iene aboli ta. La Spd p r e n d e po 
sizione sulla ques t ione del la divisione del la Ger
mania : sì all 'unità t edesca pu rché essa sia l'effetto 
di un nuovo ord ine pacifico e u r o p e o , n o a qua lun
q u e frettoloso p rocesso di riunificazione. 

DAI NOSTRI INVIATI 
PAOLO SOLDINI BRUNO MISERENDINO 

L'omaggio dei moscoviti alla salma di Andrej Sakharov 

••BERLINO. I socialdemo
cratici della Rfg si riuniscono 
oggi a congresso; L'inizio dei 
lavori è stato preceduto dalla 
diffusione di una solenne di
chiarazione in cui la Spd af-

;tferma, ; di volere «l'unità» del 
popolo, tedesco, ina solo nel 
contesto dLuri nuovo ordine 
di pace in Europa. La Spd è 
contraria a un processo di riu
nificazione frettoloso. Essa 
potrà avvenire, ma solo come 
risultato del superamento del
le divisioni in Europa e come 
espressione dell'autodetermi
nazione del popolo tedesco 
Intanto len a Potsdam si sono 
incontrati il presidente tede
sco federale Von Weizsaecker 
ed il primo ministro della Rdt 

SERGIO SERGI A PAGINA % 

Hans Modrow. 11 colloquio in 
forma privata è avvenuto nella 
chiesa di San Nicola, Per rag
giungere Potsdam Weizsaec
ker ha attraversato in auto 
uno dei passaggi aperti nel 
muro. Mentre i due si saluta
vano calorosamente la folla 
applaudiva. 

A Berlino est si è chiuso il 
congresso straordinario della 
Sed. Il cambio del nome è 
frutto di un compromesso ma
turato al termine di una batta
glia aspra La votazione sul 
programma è stata rinviata al 
prossimo congresso ordinano, 
il quale dovrà dire l'ultima pa
rola anche sul nuovo Statuto 
adottato prowisonamente. 

A PAGINA 4 

Il cinema 
perde 
Luciano Salce 
eVanCleef 

Dopo quello della Mangano altri due lutti hanno colpito il 
mondo del cinema. Ieri pomeriggio a Roma è morto per ar-. 
resto cardiaco Luciano Salce (nella foto), attore, regiàta, 
scrittore. Aveva 67 anni e da tempo era gravemente amma
lato. Tra i suoi film più belli La voglia matta, La cuccagna, It 
federale. Sempre ieri si è spento a Oxnard, in California/Lee 
Van Cleef, il «cattivo» dalla faccia scavata che Sergio Leone 
lanciò nel 1965 in Per qualche dollaro in più. A PAGINA 11 

Un Natale 
milionario 
peri tredici 
al Totocalcio 

Babbo Natale ha fallo un re
galo milionario ai tredicistì 
della domenica. Sono siati 
56 e ciascuno di essi ha vin
to 250 milioni 284mila lire, 
mentre ai 1.847 dodici sonò 

' andati 7 milioni 588mila lire. 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ " ™ " Indubbiamente i risujtatiche 
hanno fatto lievitare le quote sorto statele vittorie tri trasferta 
del Bari a Cremona (2-0), della Lazio a Udine (2:0)), il pa
reggio dell'Ascoli a Lecce ( l - l ) ein serie Bla vittoria del Ca
gliari sul Pisa. Questa la colonna vincente: 2 2 XX XI ;121.1 
XXX. 

«Liberiamo 
il tempo»: 
un dossier 
dell'Unità 

L'organizzazione del tempo 
nella nostra società e natu
rale9 È neutra? Le comuniste 
propongono una legge di 
iniziativa popolare per libe
rare il tempo dal diktat del-
l'impresa e restituirlo a citta-

mmmmm•"•,^^^^^^™ dine e cittadini. Domani uh 
dossier sull'Unita- il testo della legge e la spiegazione dì essa 
secondo le promotrici; interviste con Fausto Bertinotti, Elio 
Giovannino Alfonsina Rinaldi, «notiziari» e schede a cura di 
Bruno Ugolini, Annamaria Guadagni, Mana Serena Palieri; 
un commento di Chiara Saraceno. 

HILL» PAOIN1CINTHAM 

Grande equilibrio nei sondaggi tra i due candidati alla presidenza 

In Brasile voto al fotofinish 
Testa a testa tra Lula e Collor 
In Brasile si è votato per il ballottaggio delle elezioni 
presidenziali. In un clima di entusiasmo e di festa, la 
propaganda è continuata sino all'ingresso dei seggi 
per cercare di conquistare i voti degli indecisi. Alle 
21,30, ora locale, era già stato scrutinato il 13,2 per 
cen to dei voti. Il candidato della sinistra, Lula era in 
testa con 5.425.326 suffragi, mentre il populista di 
destra, Collor, seguiva con 4 800.720 voti. 

GIANCARLO SUMMA 

im SAN PAOLO La democra
zia è una festa di bandiere, di 
auto con i clacson impazziti, 
di samba e farro suonati per 
le strade 11 Brasile è tornato 
ieri alle urne per il ballottag
gio finale delle elezioni presi
denziali, le prime dopo 29 an
ni passati ali ombra dei milita
ri e nessuno ha voluto man
care ali appuntamento Una 
folla felice e combattiva ha in
vaso le strade di questo enor
me ' paese-continente, colo
randole col rosso e bianco del 
candidalo di sinistra Luis Ina-
zio Lula da Silva e col verde, 
giallo e blu del populista di 
destra Fernando Collor de 

Mcllo Una festa, ma anche 
l'ultima possibilità di spostare 
il voto degli elettori ancora in
decisi verso uno dei due can
didati Per conoscere il nome 
del presidente che concluderà 
con la sua elezione la lunga e 
faticosa «transizione democra
tica» dal regime militare biso
gnerà quindi aspettare i risul
tati ufficiali che - come ha an
nunciato lon il presidente del 
tribunale superiore Francisco 
Rezek - non dovrebbero esse
re resi noti prima di mercole
dì Icn sera, a urne appena 
chiuse, sono stati però resi no
ti i sondaggi effettuati all'usci
ta dei seggi dagli istituti spe

cializzati lbope Vox Populi e 
Data Folha In tutti e tre Collor 
e dato vincente col 51-52% dei 
voti contro il 48-49% di Lula. 
Una differenza che dovreb.be 
aggirarsi sui tre milioni di pre
ferenze - 37 contro 34 - ma 
che e stata estrapolata intervi
stando poche centinaia di 
elettori e che non troverebbe 
riscontro net primi dati Già 
nel primo turno delle elezioni, 
peraltro," la maggioranza dei 
sondaggi all'uscita dei seggi 
aveva erroneamente previsto 
l'accesso al ballottaggio finale 
del candidato del Partito de
mocratico del lavoro (Pdf) 
Leonel Brizola al posto di Lu
la Il maltempo che ha imper
versato su tutto il nord ha 
ostacolato il voto proprio nel
le zone nirali dove Collor ha 
le sue roccaforti elettorali. Lu
la è dato per favonio m tutte 
le grandi città e nelle regioni 
sud e sud-est del paese, che 
rappresentano t maggun ser
batoi di voti di tutto il Brasile e 
dove pare sia stata più alta 
I affluenza al volo Come pare 
sia stato previsto alla vigilia 
delle elezioni, la vittoria di Lu

la o di Collor dovrebbe dun
que essere questione di poche 
centinaia di migliaia di voti, e 
almeno due milioni di militan
ti dei due schieramenti saran
no impegnati in questi giorni 
al controllo dello spoglio delle 
schede per evitare eventuali 
brogli Sempre per seguire il 
regolare accertamento dei vo
ti, nei quartter generali della 
campagna dei due candidati 
sono stati montati centn di 
controllo collegati via compu
ter cori tutto il paese. 

Secondo i commenti a cal
do di alcuni analisti, un'even
tuale vtttodia di Collor sareb
be essenzialmente frutto del 
suo miglior disimpegno, gio
vedì scòrso, nel dibattito tele
visivo finale con Lula Contro 
il candidato di sinistra, però, 
sembra aver giocato anche la 
pesante campagna della rete 
televisiva Globo e di alcuni 
giornali che senza alcuna pro
va hanno sollevato sospetti di 
collegamento tra il partito di 
Lula, il Pt, e ì rapitori di un im
prenditore. Abilio Dimz, libe
rato len dalla polizia a San 
Paolo 

In serie A il Napoli vince e allunga 

Il Milan re di coppe 
è campione del mondo 

Due italiani 
in mano alla 
guerriglia 
somala 
• • NAIROBI. L'equipaggio di 
un battello, formato da due 
italiani tra cui il comandante 
Mario Raggio, 47 anni, di fa-
mogli e da 14 somali, che la
vora per la società di costru
zione italiana Astaldi 6 pngio-
ntero da una decina di gtomi 
dei guerriglieri del Movimento 
nazionale somalo (Mns) che 
nel Nord del paese combatte 
cóntro ri regime del presiden
te !Siad Barre. Lo si è appreso 
feri nella capitate del Kenia, 
Nairobi. In serata il fatto e sta
to confermato dallo stesso in
gegnere Astaldi, titolare della 
società, che ha aggiunto che i 
marinai «stanno tutti bene», 1 
guerriglieri accuserebbero l'e
quipaggio del battello, che si 
chiama «Kwanda- ed è lungo 
70 metri, di rifornire il porto 
somalo di Berbera, che loro 
assediano. Il «Kwanda» era 
partito da Gìbuti due giorni 
prima di essere catturato. 

morsicarlo, quel dito 
• i Domenica scorsa, ore 21, 
con nebbia fittissima sull'auto
strada vicino a Bologna! Non 
io. ma un amico. Procedeva 
sospinto come in una tregen
da da una Ma di fari incom
benti alle spalle; e di fari a ra
pide esplosioni successive, ac
cecanti, sopravvenienti. Cosi 
che, nonostante la nebbia si 
gonfiasse come un velo grigio 
agli occhi, e l'impossibilità di 
vedere al di la del cofano, 
camminava buttato avanti dal 
fiato dell'auto che seguiva. 

A un tratto un tonfo, un bot
to violento, contro il parafan
go? contro il cerchione della 
ruota? contro la carrozzeria? 
Ha l'istinto, ma solo l'istinto e 
per un momento, di frenare. È 
un cane? Un gatto? Un sasso? 
Un oggetto caduto da un ca
mion o buttato da qualche tu
rista? O è un uomo? Ma non 
pud fermarsi, deve proseguire; 
trascinato, tiratoi incatenato; 
incalzalo inesorabilmente dal
la fila assatanata e senza viso; 
solo fan e fari e fari che proli
ficano all'infinito come riman
dati da un cristallo; spasmi dì 
luce davanti agli occhi, in ac

censioni inesorabili 
Una volta, quando accade

va qualche ignobile esempio 
sulle strade di gente che non 
si era fermata pur vedendo 
corpi travolti per terra si com
mentava biasimando l'egoi
smo torbido di quelle perso
ne; condannando la loro in
differenza morale. Oggi, inve
ce, il mio amico che avrebbe 
subito voluto -frenare non ha 
potuto, stretto nella morsa 
dell'amaro serpentone metal
lico deambulante Quindi 
dobbiamo constatare una im
possibilità pratica, reale, di 
adempiere a^imperativi morali 
nel corso delle nostre giorna
le. E che siamo noi, ormai 
che accettiamo, decidiamo di 
creare le peggiori difficoltà a 
noi stessi. 

Questo riscontro comincia 
a condizionarci e, di rimbalzo, 
a riempirci di amarezza, di 
frustrazioni ma anche di lanci
nanti riflessioni: come possia
mo essere cosi del tutto travol
ti e, in sostanza, corrotti da 
questa nostra vita, da questa 

ROBERTO ROVERSI 

insaziata e insaziabile corsa 
aggressiva, da sentirci impedi
ti a compiere anche gli atti più 
urgenti e necessan di aiuto 
morale o di soccorso reale a 
cui saremmo naturalmente di
sposti' E poi siamo del tutto 
già travolti, oppure persiste un 
minimo di resistenza per re
trocedere, compensare ecces
si e mancanze correggere in 
altre parole il nostro oscuro 
presente' Lo spettacolo di 
queste settimane verso Natale 
poco conforta in mento, 
proiettando (evidenza di ec
cessi pantagruelici in un gran
de schermo felliniano incolla
to contro il cielo 

Eppure ho letto mercoledì 
13 proprio su questo giorna
le, che «è tempo di pensare a 
un nuovo ordine come seppe 
fare Antonio Gramsci» E vero 
Ci penso anch'io, ci pensa an
che questo mio amico, come 
una necessità Ma quale ordi
ne' E per chi' Siamo certi che 
stiamo già impegnandoci per 
stabilire almeno i confinì della 
società nella quale vorremmo 
davvero vivere, cosi deciden

do con chiarezza di alleggeri
re da una parte determinati 
consumi, e dall'altra di rifiu
tarne addirittura altri, anche 
se mellifluamente servizievoli' 

E per chi7 Per gli assatanati 
delle ultime ore' Mike Bon-
giomo I altra sera, su Canale 
Cinque, prometteva come 
premio a un unico vincitore 
ben tre moto, nuove fiam
manti che stavano 11 con boc
che da balena una fuoristra
da una 750 ce e una cinqu-
cento aweninstica da 250 km 
all'ora, mentre un altro con
corrente molto giovane aveva 
vinto in poche battute 82 mi
lioni Una società- completa 
mente mercificata, come nu-
scìrà nel ricupero della parte 
buona ma abbandonata o ne
gletta di sé ' 

Cerco, con queste molto in
genue domandine, di comin
ciare a tracciare almeno a li
vello pnvato il circolo entro 
cui catturare, intanto con la 
fantasìa, i possibili abitatori 
della nuova società che anche 
Gramsci ipotizzava, essendo 

nel futuro non certo nel pas
sato 

Eppure nell'Europa di que
sti giorni, travolta da entusia
smi e da azioni impensabili 
(che però rimettono in corsa 
altre forze, anche oscure, diffi
cili da contenere o manovra
re) non sembra per il mo
mento possibile intravedere 
una via d uscita 1 nostn pro
blemi locali sembrano impo
stati e dibattuti in modo cosi 
ridotto da non oltrepassare il 
nostro naso Per un esempio 
pensiamo quando fra poco il 
nuovo tunsmo dell Est euro
peo si rovescerà da noi O 
quando - come è già stato an
notato lucidamente - milioni 
di visitatori asiatici caleranno 
sul* nostro paese, da marzo a 
settembre E solo una casella 
di problemi più generali, ma 
da fare tremare Noi sentiamo 
solo taroccare sulle alghe del
l'Adriatico - un grande mare 
ucciso dall'avidità - per le 
quali, a parte convegni di pa
role, in pratica il governo non 
ha ancora speso uri dito. Biso
gnerebbe morsicarlo, quel di-
io, 

Roma proletaria 
e Signora in tailleur 

• • A n c h e per scendere (la 
scala sociale, la classifica del
la popolarità, la graduatoria 
del campionato) ci vuole 
classe. Anzi, solo chi scende 
con classe ha davvero possibi
lità di risalire. Prendete la Ro
ma di Radice. Ha un suo stile 
Proletario, rustico, sempliciot
to quanto vi pare. Ma adegua-
tissimó ai compiti e ai tèmpi 
Non mi sorprende affatto che 
la Signora sia uscita dal Flami
nio con le pive nel sacco e 
che si ritrovi, a 90 minuti dal 
giro dì boa, più o meno nel 
mezzo del gruppo. Il confron
to tra. le due grandi del tempo 
che fu è stato tutt'altro che 
noioso. Sono a San Paolo e in 
cuor mio mi sono rallegrato 
molto con la tv brasiliana che 
ha scelto proprio il match ro
mano per il domenicale ap
puntaménto in diretta con il 
calcio italiano. È stata una vi

sione istruttiva E poi, come 
non celebrare il miracolo gial-
lorosso di un seconde posto 
incredibile quanto vero' 

La Juve, al contrario della 
Rometta di Radice, gioca co
me se i bei tempi non fossero 
mai tramontati Indossa un ri
sicato tailleunno con la pre
sunzione di chi veste ancora 
Valentino L'effetto è sconcer* 
tante E calcisticamente ineffi
ciente Per assurdo che possa 
apparire manca, appunto, di 
un suo stile È una squadra 
che in certi momenti appare 
innaturale, cerebrale, irritante 
Ieri avrebbe potuto far sua la 
partita solo che si fosse rim
boccata le maniche Ma già, 
le maniche dei tailleunni non 
si nmboccano Ci manchereb
be altro1 

Lo scrissi a suo tempo Ra
dice ha avuto mille volte ra
gione a non volere far acquisti 

in un mercato intemazionale 
per lui troppo insidioso. La 
Roma e I unica squadra italia
na ad aver solo due stramen. 
Povertà certo Ma gestita be
nissimo E non credo davvero 
che il mento sia di Viola che, 
quanto a classe, ha anche lui 
le sue brave lacune Gigi ha 
fatica'o non poco a (renare il 
presidente romanista pronto 
nei saldi di autunno a buttarsi 
sull ultima chincaglieri» pAlk*> 
nara Kitsch e cattivo guaio So
no sempre in cigguato quandi 
i soldi wmo pochi e Mi ajhjb^ 
ziom tante (ricordate Rima
to?) Ecco Radice ha mirto. 
in un mondo che non «Annet
te più né misura né equWbrio, 
una straordinaria intuizione: 
affidarsi alla misura e all'equi
librio Che, almeno finora, ci 
sia riuscito è una lezione utile 
per tutti. Per le Signore e i «si
gnori» di len e per quelli, spes
so assai più arroganti, di oggi 
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